Seminario sull’ arte intuitiva:

la vera arte è nel coraggio di essere sé stessi.
Quando sentiamo parlare di arte ci viene subito in mente  la pittura, la musica, la danza, la poesia;

ma è riduttivo considerare solo i frutti senza tener conto dell’ albero che li ha prodotti.

Infatti queste materie sono solo diramazioni alla base delle quali c’è sempre la capacità individuale di trasformare un’ emozione.

La parola “arte” vuol dire “modo o maniera di svolgere una determinata opera”,

e non è forse la vita stessa l’ opera più bella da creare?

Nel semplice camminare, ridere, osservare, trasmettiamo la nostra essenza più intima al mondo circostante. 

Se osservi un’ uomo che cammina con sicurezza lo noti immediatamente, e allo stesso modo puoi notare subito un uomo che cammina nella paura…una cosa è certa: siamo molto trasparenti agli altri e poco a noi stessi.

La paura infatti è l’ unico limite che frena il nostro artista interiore; la paura del giudizio altrui storpia in partenza tutto ciò che facciamo.

Sembra ovvio, ed anche un tantino banale, ma proprio per questa ragione ci sfugge il concetto, 

e finiamo col vivere nelle gabbie che noi stessi generiamo.

Dunque arte è sinonimo di essere, ed è principalmente un rapporto con l’ esistenza attraverso il quale si può arrivare alla poesia.

E’ necessario ritrovare il coraggio di essere sé stessi per arrivare alle proprie radici e sviluppare la propria individualità.

Etimologicamente “Coraggio” vuol dire “atto del cuore”,  ovvero compiere un’ azione senza pensare alle possibili conseguenze…ed è forse questo il motivo per cui gli artisti sono sempre considerati un po’ folli…ma che cosa è esattamente la follia?

Se la ragione rappresenta il mondo esteriore, la follia può rappresentare quello interiore;

dunque può essere follia essere razionali nel mondo interiore tanto quanto essere irrazionali in quello esteriore.

Può apparire contraddittorio, ma la contraddizione appartiene alla dialettica, mentre la verità esce sempre dal muro delle parole…oltre ogni linguaggio.

L’ arte della vita può essere percepita solo da chi è capace di restare incantato davanti alla luna, alle stelle, all’ alba e al tramonto; 

la “vera arte” è disponibile solo per chi è capace di osservare un’ insetto o un fiore e provare le stesse emozioni che proverebbe nel guardare “la gioconda” di Leonardo o il “David” di Michelangelo;

la “vera arte” è prendere coscienza delle proprie capacità innate e renderle disponibili a tutti coloro che hanno il desiderio di nutrirsene;

la “vera arte” è riconoscere la parte divina che risiede in tutti noi.

